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Lettere .nomane 
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(Nostra corrispondenza particolare) 
£1® novembre. 
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Trampoli e slampéìle —'RépUhU-
qiie FranQdise — Alla rinfusa. 

_ (S. ,S,). Néilà miaj)enultima cor-
rìspbtidenza oominciaì con.un ccRac-
cogìiatnoci » e, me lo credano i 
lettòryi^eivo;tHtto il buon volere 
di mettere il freno alle mie idee, 
cfe, lo riconosco, battono ^: .'ca-
vMlina, Ma,/:Dio dei corrisppridenti, 
mi, sono, sfQUate daUa-ilesta .pri,m 
elle ne potessi fermare una, una 
sola sulla carta. Speriamo; che ìti-
ven|̂ 5ani?o un ^calamaio a <c idee 
compresse » le quali verranno poi 
fuori ad ogni intinta di penna:-e 1 
cosi Uìx cor rispondente, tion potrà • ' 
più fantasticare. ' . ' 

"AveVa'sotto mano un p^ógramiria,, 
Up. Pfograroma? gicuro,, b, 'che 

UQ^€prrìspo,pdente non 4o .può; fa.̂ _,; 
r e j Jl husilU§r. sta neUVattuarlo:!? 
Chi non lo fa un programma a 
questo mondo? Quando eravamo'̂  
ancora in fascio il babbo si ersi,'' 
detto : questo marm'òdchiò dive(n-
teràj • "dtìCtòi'ej 'èe'àerale, scultore, 
letterato, farete ; e ĉi siamo trovati 
invece, ' ScnliaccMgi, soldati, scaì-
geUini, corrispotìaiuti, atei. Ciò non 

Tò !... e dalli con ctuesti slanci....' 
a freddo;.. Mai li sangue non è 
acqua. Mi faccio un'iniezione di 
acqua Marcia e proseguo. 

Dunque programma niente; tan­
to l'uno vale raltro. Chi s'im­
panca a voler mettere le nazioni a 
soqquadro V Tutti spandono a pie­
ne mani il balsamo! È 'una gara 
indicibile nell' emergere è per so­
vrastare la folla si va sui trììmpoli. 
A questo mòdo, non 'dico di no, si 
fanno dei lunghi passi, ma s'incé-
spa facilmente e si capitombola. 

•Lo vedrete, q\iei signori -gravi' 
che fino a ieri camminavano col 

^ • 

laccio della precauzione, .al ; piede 
non potranno resistere alla corsa... 
ai lilti per giungere al potere. 
'^^tànto il Cairoli che npn vuole, 

prestarsi da trampolo al'Depretis 
prende un congedò^il 'Crispi non 
potrà persistere nel sub Mori vo­
lere di sostenerlo da solò. Sicché 
questo vecchio 3al-trampoli, é. ac-
;càsòièrà sulle stampeJle è zèppi-
Scando.sorretto da Sellale Minghettt 
ftrastullerà la Camera de* suoi gitro-
Ichettì, come iieir interpellanza Ruri 
ispolr di ieri. 

• . 1 

re un ministero, sŝ yò, sj.curo di ̂ c-, 
calaDDÌar̂  un, portafoglio senza che t 

?enedgUa la Fparicia, dovè i gior­
nali e s ^ ^ F organi possono ^ù8-
nĵ re da'loro'cóme quèlh di 'NO-7 
rimbèrga. La. MépuhUgue Frhnàaièe 
r organo del ventru Gambettg ,̂ in­
vece ài essere suonato, suonerà 
da sé, e cornei Gran paese tinèllo-
lai.... ; ;' 

^Benedetto ne* Suoi orgarii, malP' 
ticl e. tastiere! 

j . 

- i . 

redazione della 'Eépùbli'iuè 'Èrhn-
caisehd,- sloggiato "dal PàMs Bmr- ' 
feow per'accoccatosi 'nèfi var'i mini- ' 
steri. Le faccende laggih càttinfil- ' 

i^eranno sollécite, la Camera potrà'* 
anche non; apmj?ai; ed i deputati 

imoce al programma deL papà, che la questura se nè-commuovatrojìpo. 
poverino aveva tutta la buona vo- i— i TT,. ._• J__L ^ 
fiha di crescersi ammodo. , 

Il programnaa non è 1 uomo ; 
costui può andare diritto e può 
camrrfiMrè à sgtìim^bèsciò^e-quindr 
^ìùtìgere alla: itieta a dui cò'ftltìdfe 
l'ingegno e io stùdio, o 'dehàtiére 
A 0iezèà Via. Come da Un'-'mas­
so benché lavorato con gli stessi 
scalpèlli ,e .martelli, può uàcî re una 
bella statua, od un jmortaio; così 
dall'opera di iinniinistro, può ve­
nir "fuori un'ItaliaifflJndustriosa e 
forte, temuta e accarezzata, come 
re ne può uscire una quieta e ti­
mida, bigotta e ingiuriata, e pro­
prio collo stesso 'programma di 
Stradellà,'che ci ha _<iotidotti alra-
boliziotìe del macinato e 'còrsò'for-ì 
zoso, venimmo alle repressioni di 
!W[enta.na del 13 luglio, ed agli arre-
stldi ieri sera per alcuni cartellini 
rossi. 

JPropiip una QemplìceiHìuestioi'tl̂  
di uomini, non di programma. Si 
battezzano le riiarrae computte coi 
nomi di Maghani, Baccsarinj, Bâ ĉ  
celli, ed ai fatti deploraci si,.aflibià 
un'sòlo nomè,Jg(^|liodel DeprctisT 

Questo non e uri raggirò'di /rtói, 
un giuocnetto di parole. Il pro­
gramma rimane inalterato, sono 
[li uomini che i ruzzolano. ;E non 
.obbiamo. dolercene perocché ciò 

prova che le piccole ambizioni, i 
raggiri, le finzioni non si posspno 
confondere con le <?aide aspirazioni 
della democrazìa, la quale è rimar 
sta sèmpre al'liisopra, è oggi più 

Quanto prima sarà aperta l'e­
sposizione dei bozzetti per il Mo­
numento a Vittorio Emanuele. Ve­
dremo quali aspirazioni avrà det-
tatei4repopea del nostro risorgi-. 
merito nazionale. •:m^. 

• -

Oggi ci fu una minaccia di scio­
pero degli autodemontì indignati 
contro r istituzione dèi tramways 
che permette alla gente spicciola 
di andare per le loro faccende con 
ppcHi spiccioli. È stato un buco 
neli' acqua. 

L* altra, sera alcuni giovinòtt\ nei 
pressi del Ifantbeòn staràpàronp,. 
sulle mura: W'I'rìesté e TreWto.̂  
Ne seguirono molti krresti e per-" 
quisi?ìpni. Spero essère in grado 
di darvi particolari domani. ' ''^ 

Ai Costanti la prima àéi Rigo-
fóitó, è mi permetterete che per-
questa -sera riòn: aggiunga 'altro 
Rigo per non andare alletto senza 
averlo applaudito. ; r , , 
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fiando in ŝ n,Q.>iIa lom fa^krli^li 
t/odouperanlio'della ^J3é|)(ww^^ 

s 
si 
4g.l Gambetta 
gli stenografi 
scriveranno : 

^Beputato -
J'ùnisì^? 

Crambètta 

oppure su'pef giù, 
della Canberà 'tra-

- ^ 

lie faccende della ' 

fili 

- • • ; , . . 

gatse nell' articolo di 
r estero » manifesta i 

che mai può esclamare : 
-^ Maehèci stbraììrWvostri 

inni dì cnnniibi ; sonò gli Uòmini dhè 
strafppato a brani dalle nostre file, 
noh la nostra 'bandiei'a che più 
alta, più incontaminata difendiamo! 

Non abbiamo nómi sui guali 
possau^adereaccusa. Gh ambiziosi 
che disertano ci ra/Termano viep­
più nell'immutabile fede dei de­
stini della patria ! Che fQicsa il mare 
per frangere le sue ondei!;nqn ha, 
d'uopo della riva di scorie? Che 
forse r onda spezzandosi non la^ 
scià tra le rocciè qualche perla? 

Raccogliete (jtiéllè sbÒne, raccÒ-
[liete quelle perle fmchè-più%rt'è 
lufera non sollevi dal mare tutto 

il tesòro che nascónde geloso. 

^Legga l& RépubUr 
qm FrangàisQ, alla Tunica a^^ì^ 
nostre colqnie» e troverà quanto 
desidera. . 
D e p . •;— Le nostre relaziom-con 
l'Italia ? » - , ". ' , 

Gam. ~ La Rèpv^ì)}iqùe Fran-^ 
fendo/||1-

nostri inten-
dirriènti sulla rhateria. 

I . ••> . . , • • - r •' T - 1 , ' J E ^ - . ' ' i l i -

pep,^-« E il mpvimerito diplo^ 
malico ? . 

Gam, -^ Ma s' abboni alla Rè-
publique Frangaise il 

E sfido a dire che laggiù non 
e' è 'la Éèpublique Frangaisel 

Il sistema è òòmodp e vaiitag-
gioso, 'è 'pare che attéchisca anche 
qui da noi do^e^c'è senjpre stata 
una tendenza H' imitare i francesi 
nelle mode. Il Sèlla, che è muto 
còme un pesce, manifesta la sua 
Opinione al Bersagliere il qqale 
fa' sentire che la Libertà sta nel 
Diritto del Popolo... Romano di 
creare la Naziona semprechè il 
J\/ortf^8ft'-ammonisca il Capitan 
Fracassa dì amicarsi col FanfuUaf 
per proteggere il Piccolo Italiaììo 
dall'inlluenza ùéì^colo pervenuto 
alla Cwfif&te per la Riforma 
vàftelapesca !... 

C* è i à vi^ta uiip Sciopero ài cura-M 
^tiC; Lk^cHlk è aÌ3Ê tto nuova, ma in 
compèììsò noftfi^ né irra-gionevolo uè 

fìhpcaìf&hifèVfìn0.jBid ora, yeifamente,;, 
non 8i parla di sciopero,pcppriamei^to-
Odetto, ma dì ^na (rarfc .'?«ntoW cioè a 
dir© società di ré'siaténzà, cSme qUelTa 
chà &ahftd gli opèr'ai e tìtìl^ltt bel 

''giorrio^olràcondari'> molto facilmente 
ilJ^^ttap,sciopero.'.di; c.urati.^^^ • .-i^, n 

il clero inglese è organizzata> ii%:: 
modo che gli ii^^pieg^ì 9C(;lesiastici | 
sono ^fjtiefìcii pei q̂ uaU, ^ià da pa­
récchi secoli, è costituit^^lin, generale 
una dotazione. Solò pochi*anni addie­
tro i contadini pagavano ì& decima 
chQ oggi è aOsDituita da un'imposta 
fissa chiamata rene cftargrfi cioè a dire, 
•ttssa delVaffitto. La nomina %, questi 
impièghi appartiene iai lor^s'^ aignorìj^ 
che li danno d'ordinario ai loro fra­
telli cadetti o ai loro nigotijChe'han-
no, assunto espres.sumerftV per oi^ gli 
ordini sacri. ; ^ . 

IA^ reiìgiqni o, per meglio àir^j-ff: 
loro sacerdo'tiysono su per ^iù uguali 
dappertutto!..; 

'Ora,'riohWnù già i titolari ò re-
ctewrs deì.beneficìi clìe ne adémpiono 
le. funzioni, sopratutto 'quando 'questo 
li obbligherebbero a risiedere in un 
villaggio, in mezzo aduna popolazioni^ 
raiaerabile. I titolari preferiscono spàis-
sarsela in 'una grah cvtB, frequentare 
il gran mondo, viaggibV'e stìl con'ti'-^ 
nente, ecci Per conseguenza, si finno 
B̂ pjptUiie, da. vìpajiìii q^cm^h S\i, q«ali 
pagano il XÙ^O possibjle. Questi cu­
rati sonò in generale dei povepin:4i-,. 
sgrUfaif, ^ ^ r M i ^di fl^itìiglia;^i fMìx 
éì-soho fatti prìiti jpèr^^sèritiménto re:- • 
iigioso. Vivono una vita misera ©, co­
me tutte le altre classi sociali, recla-, 
mano, un miglioramento nella loro 
conliizib'ne. ' 

Non ìionò c^rto t ^ìtiili^i thè 'si ' 
buétìtfno quihdicì e ¥énÉi e più mila 
frarichi di, ììeneficìo, queUii quali 
pensano a. fondare la trade union o 
società di resistenza: sono i poveri 
curaii'fiiej/sfruttati ed oppressi, in­
coraggiati dall'esempio !dtìg[.li operai, 
pensano ad unirsi per difendeicsi. 

L'iniziativa *è «tata presa da un 
prete irlandese il quale ha formulato 
il programma dell'associazione. In 
questo programma il promotore^ ha 
detto: « L*a8sbciaziptie ha per iscopo 
«di poiitare (lavanti al publ)lico'e'da-
<t vanti le atitoriià le nostre legittime 
« qiierele, particolarmente quell'a re-
« lativa air assenza di ogni avanza-̂  
«mento e; di Ogni aumento di sti-
« pendio, > 

Dal momento in cui i curati non 
jossono fare delle società cbòiperative, 
ì giusto riconóscere in loro il diritto 
di coaliziono 0 di sciopero. 

Non siamo Crispini perchè noi 
non ci creianio mai un ìdolo, e per­
chè sentiamo troppom^dovere delia 
imparzialità per dedicarciallà lòde 
di un uomo, sènza libertà di di­
scuterlo e di acceltàrrie .quelle a-
zìòfiFsÒlè che reputiamo degne' 
patriotta e del politico. 

Ma lo diciamo senza esitanza, se 
dovessimo un giorno farcì soste­
nitori di un gruppo, infeudare là 

ènostra penna ad un nome, questo 
gruppo, e questo nome sarebbero, 
quelli deironor, Crlspi. 

Questa è dichiarazione franca e 
la. crediamo giusta;—.avvegnaccbè. 
Crispi sia upmo,4L î*àra coerenza 
ai suoi principii, tino dei raH sor-
vissuti intatti alla bufera, onde 
dopò i'avveni'mentó^ ai potere, gli 
n'omini della Sinistra travolti, naù-
=fr"agarono con tutto il caricò dei 
loro Drincrpiii. 

non fu 

Ma possono,la costanzà* f̂|[amai5|̂ gf|! 
tina dì un libero ingegno, e la di­
sinvolta piroetta di un astuto pre­
stigiatore, congiungérii in 
fra loro ? 

Il prestigiatòrf^àvrebbe tutto'da 
guada^iiarci, al pari d^l'fallito che 
si ricoveri all'otìibipa di uria ditta 
chiara per indubbia solvibWià 

m a i-altro ? 
L'àltròi^'KTupmo serio e perse-

verante— nell'ibrida unione de^ 
^capiterebbe sé stesso e perderebbe 
ogni diritto a quella stima onde fu 

• • • ' . ' . . . I - - . ^ I 

drcondata la sùà vita. 

da 

Per i'onon^fCrispi adunque ci 
doloVavano le voci còrse di questo 

ptì rònor.*Cris^l ne 
allieta adunque che desse iieno 

Smentite. • '-• -'•' '•'' » •' ' ir/^\-. 
L'onor. Crispi sa che oggi il 

compito di,̂  un buon liputato a-
mante iel suo paese è quello dil 

• f , 

r 

$AKt-

ou-i W'SSmo 1^ lui; certi àntògo-'-
'>f^im^ 

non creare imbarazzi, al Minî tero*^̂ .̂ y 
- non tantb perchè qUesti v m . 

• ^ 

i' I 

ì 

lléttofàle I 

arrivi a^Uapprodo, evi-, 
tando j'8^E?^roept3,^j^^Trà le scd-

Imm, donde agli occhi di m im" Jg^ere # i raoderati, oggi, piUdj^Sj, 
lighò sarebbe trapdiato il brusio ">«s*' "*« mai, la riforma di.cuìJl 
i un'ambizione delusa, ma è iiv- #«^®:S '® twtto >U biwgftp^a. 

cpnti'astabilment^rnpfnQ unieò .<?fe« 
jcolla giubba.4el'«ninistrò non abbia 
rammollito la tempra, ©snaturata 
l'idea, e che, caduto una volta, ma 
ìn^fièdi, susciti ^anteraKspèràraa 
di chi vede e compSnde legato 
alla sorte della Sinistra il bèhè'^ll-' 

' èro %é lò̂ sW véro che tiri' 

_ . Y 
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saremmo Imi, perchè a qiialche e-
letpento di fl.^cQhezza sarebfcif, SIQ> 
stituito nel gàbinèttòìivqaesto 'eie-
m,entp. 4i forte energia, e di oui 
son troppo.'noti gli intendimenti: 

Epperò ci ditole il vedere lâ coi:̂  
l'ente antictìspirìa che agitai depù';-|i 
tati piemontesi, i'tiiiaìli'certò iiicòu-
sUltatóente hkn fpWln^ésò'aìra (̂Jiis'-. 
zetta Piemontese —- orgrino seuipra, ' 
mite e rettamente intuònà^ò — 
quella dichiarazione di 'ànttpàtièt, 
forse poco patriottica, bertarhente 
as'ski sii rana. ' .̂ ^ 

•Senza fbticisràó'ver^unp,,^che di 
' • ' • j - I • . , 

es'SÒ 'he "sa incapaci ognuno che ne 
conos.òà, per quella sorta di allptto 
che nò iegà sempre sìa un, uòmo 
che si stima e si ammira, ne do-, 
;leva assai di vedere unitp nella 
probabilità di^t^Òcprdo venturo; 
ài nome del deputato per Palermo, 
quello del deputato per Legnago. 

Crispi è uno dei più strenui 
campióni'della libertà -^ 'e^^Mdea 
democratica, che ha tanto maggior 
dirit'to al trionfo dér domani^j)er 
quanto 'fu còiiipressa e repressa 
fino al ieri trova, incarnazione in 
cadaun atto della sua vita. 

Minghettì, è il. fatale uomo che 
regalò all' Italia, colla scorta del 
suo Casalini, ili macinato e lasciò il 
potere con quella fata Morgana di; 
un^^paî eggio.... in carta -^ e sólo 
oggi s'inchina egli' alla necessità 
di riforme, che la Sinistra ha in 
parte già dato, nella totalità pro­
messo. 

Yx'kàriàtieo ha una corrìspcm-^ 
'denzà dà Rovigo nella J u a t ó si 
^om|^sui ^^^^ apprezzaimenlii pòi 
'còffiegno dégri ò^r^Sani e Billià, 
le si ^ c l u d è ChCMnot. Sani noa 
!è, da confóndersi con l'onor. Bilica, 
Ipercbè egli ha egplici'tamtente . di-* 
chìarato^^lie vuole rim?inere a Si­
nistra. 
, NoP 

- • I 

I ì 

non abbiamo alcuna 

diamo atto'delle esplicitfe dìchia^ 
ragioni dlsllìiì 'corrispondenza e pro­
mettiamo di e'S aminar e il discorso 
Sani, quando 'ci!i;̂ lyèrrà mandj^ 
con quella scrupolosa lealtà e 
liei nostro costume.; 
; Ad una domanda nostra però 
non fu veramente mposto « Se, 
per fatalità dolorosa rònor. 'Sella 
docnani alla. Camera formasse un 
Mìnistei '̂clDn ^eleriienti sparii -tìi 
Siuìsti'a, còri chi''sàirebbe l'òrior. 
Sani?^» 

• I 

Ma dòpo la corrispondenza al­
l' Adriatico dobbiamosupporre chb 
ia tal: :caso ronori^rSànl si dimet^ 
terebbe,.! ••- • •••...-• y.̂ .̂*-., •'.. % 

Noi abbianjp ferma fiducia,^cbe 
codesta ,eventualità non avrà a. 
presentarsi—, epperciò non itisi-
stî L^p ,nei npAtri apprezzamenti. 

La stima pif̂ ha e profonda che 
noi sentiariio per gli egrègi, 8ir|g 
genti la Progr^^^sista ài Rovigo e 
la conoscenza 3el loro antico pro­
vato e sincero liberalismo, ci fanno 
sicuri'che essi non ammetteraimo 
dubbi né tollereranno incertezze 
da parte di nessuno. 

Ma ^h ^gi'̂ gi nostri,amici .ci,ĝ  
permeCtm^anno di. sorvegliare in^ 
sieme ad essi perchè olii ha avuto 
il loro voto se lo meriti ^̂ |̂  
ménte nei momenti di cftsf^bu 
un contegno non contradittòrio. 

i-i 
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et^a -̂— É giunta all'uffìcfS 
del Gbniò civile l̂  approvazione uffl-i 
ciale, per parte del Ministero dei la­
vori pubblici, del terzo troooo dtìlla 
prima sezione della ferrovìa BuUuno-
FeUre-Tréviso, per l'imiioito comples-

\ S , 

. « ^ , ^ : 

• * .m. 
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SÌV0J4%^- ^'^'^'PO^ ^^^^^ opportune di-
upsiZionM^ preparare per I' appalto. 
Kappiamo pure che il sig. ing, Fel-

lini, direttore di tale sezione, ha già 
spedito per rapprovazione il progetto 
di appalto del secondo tC||i^co da Bri-
bano alla Viérà cpn^im'portanti ma­
nufatti per l'imporlo complessivo di 
lire 1 089.800. 

C^ i i l ze lante*ihte ingente diret­
tore di qualla sezione corrisponde al 
proprio dovere con s i n g o l ^ impegno 
e soUecitudìne. 
" Caìaa4;^lì;a^cs. — Una giornata in-
catiievole favorì la chiusura dell 'E-
sposizione; folla enorme; la città era 

Calcolasi vi ^oiomp ieri in paoso 
mila persone. , 

igitatori dell'Esposizione salirono 
^%00. 

F&llà soiennilàj essendo il- prefetto 
am^nftlato, rappieaentava il, Governo. 
il deputalo di Treviso, onof. Qiaco-' 
nielli, il quale pronunziò'un magnifico, 

Plauditissimo ed indovinato discorso. 
I ' professori Cerletti, Oarponè ' e 

Oomboni ebbero delle vere ovazioni. 
La solennità si chiuse con grida di 
Viva ÀI re^ viva la regina. ; 

L'V'Ésp^^ fu prorogata fino 
ài 22-
: ,11 banchetto offerto dal Municipio 
ai giurati, agli espositori premiati 
ecci riuscì temàtisàimo. Brindarono 
GiacdWIli, arassiaì e Bellati. 

:)P<tx^^|)Qi^ne. : -n Fu ; approvato lo 
atuto delia Congregazione di Ciirità 
quftle, oUvé i-fondi genericamente 
tmaiì a beneficio dei fffWf^ am-

' : ' . ; ; 11*̂ 1 

^esti 
ìstrerà il legato Póniziuttì ed il fon­

do per la Casa di Riceverò da isti^ 

^ S t a per essere varato il ponte 
in ferro al p « 5 " d ì Corda. È 
per^colossale. / 

un' 0-

1 ! ^ * M ? i ' i 

II 
. \ 

y. - •: 
•- \ ^ ^ ' - f r 

Consiglio Oomtìnaìé è convocato per 
i Ì ^ o r l l : % r 2 5 , 26 e'28^ cori^eiite'a&^ 

i> ; i, •,. i ̂  
'^mm-^ 

ore 8 er trattare i se-
guenti argomenti posti all'ordine del ' 

ffpprese d • urge^^AdaÙa 
;/ per liberare il deposito'''fatto da 

ùccoìò Cesare^ à garanzia del 
i^ontrattò: di fornitura della paglia 
alle truppe di passaggio ; : 

K, J^céféttura relativa; alle circo-. 
scrizioni esattorìal|^^^v£; ;.f. ,-\] :̂ 

2. Oontiriuazione dell'assegno alla 
Società dei Volontari 1848 49./ 

Ì;l'Pfogett6 pelxistauvo della:Loggia 
lazza Unità d'Italia;^»*^»^ 

n;«!--f-iF.ulitì i , 

Bte 
n--u 

' -

4/ Òo^l^so béir^^^iresa' pei^^lW 
azione della piazza d' armi. 

P^V Concorso nella spesa degli spet-

ma e pi^i^TOB^iì^-' Teatro Concprdì.l 
Q. Concojisovper una esposizJQn|^i4Ì. 

animali da"tenersi iniiE^^dóva.i ^^ '̂isî  
7. Preventivo 1882 della Casa d'in-' 

dustrifl. ' " 
8. Preventivo 1882 del Comune. ^̂  
' • ^ • . 1 ' , - ' 

91 Riforma'd.ella scuola superiore 
er^miniìe e Scalcerle »• a proposte re-

lative, 
10. Accettazione dell otierta fatta 

dal signor Moschim Giagomo figlio ; 
dell'uso gratuito della casa che servo: 

scuola nUst̂ ilTielU frazione di Guizza. 
v-'ll. Nomina.di duQ^Assessori,i-effet's 
tivì in 'Sostìtuzióiae dei .rinuncianti; 
cav. Salvadeffo conte Giuseppe é'Bru-

Ì,ne\\ì Bonetti nob. Augusto.^ 
i i 2 . Nomina di tre Assessori sup-' 

fJSf.i^ sostituzione dei rinuncianti^ 
Rìelio dptt; éioJiJàniii, Mtófredini (irof: 
liivv! Giuseppe e conteAléssandrpCìt-
tadeUa Vigodarzere.;, 
; 13. No.mina de) Revisori dei conti 
del Ooinùne. ^̂  

14. Sussidio per: una; volta tanto 
alla vedova del mèdico condotto Mus-
solon. . . " ' . . • •"' ' , '• ' ' ',.'•• 

15. Nomina del Presidente del Con-
r I 

3 isiglio d'Amministrazione della Casa 
di Uicovero. ; , 

16. Nomina del Presidente del Con-
, ^ I "' ̂ . 1. • ' -. ^ • I 

sigti'o d'Àmiininis^rftlJSp'fieUo' Spedale 
Civile-

17. Nomina del Consiglio dì Am-
minisUazione dell'Istituto Zitelle Ga-

tAj-^r, ,• Spanni?^ 
18. Estrazione a sorte'di un niem-

^ bro.ijlel.Consiglio d'Amministrazióne 

bro del Contialio d'Amministrazione 
dell'Istituto Esposti e nomina re-

• r 

lativa. 
20. Nomina di due membri della 

Congregazione di Carità in sostitu­
zione del nob. sUÓ. Bolftn dott. Écari-̂  
Cesco e del marchese Manfredini ing. 
Marco, che scadono per anziuniià. 

21. Nomina di due membri del Con-
sî lio f̂ed' Amministrazione della Casa 
di Ricoyero in Sostituzione degli orìo-
revolì Olivari dott, Angelo e conte 
Ferri Francesco che scadono per an­
zianità. 

22. Nomina di un membro del Con-
• ^ 

sigilo d'Amministrazione dello Spe­
dale Civile in sostituaione deLrin^^^ 
cirtnte signor BArbaro nob. avv. Emi-
liano. 

23. Estrazione a sorte di un mem­
bro del Consiglio d'Amministrazione 
dell'Oliera Pia * Corte Landò Correr » 

mK 

•r^' 

m>^ì. 

e nomma -&-;'•!);-.,Ì > 

• • A ; ^ ! ^ ^ . ^ - ? ^ 
9' 

24. Nomina di un membro del Con-
siglio d'Amministrazione del, Monto 

^ . • r i_ -UT J t ^ i ^ ^ ' t _ j _ _ ^ 

di Pineta in sostituzione del sianor 
Loviselli dott. Pietro, che cessa per 
anzianità. 

25.̂ NMKstÌa di tre membri del Con-
siglio dèlia Cassa di Risparmio in 
sostituzione dei signori Bellini^nobile 
Teobaldo, Dolfin conte FraricéSco e 
Romania Audriotti Alessandro che ces­
sano per anzianità. 

26. Nomina di due. memb|ri. .della 
Commisgaria Giacomelli ini sòètitu-

, \ 

zione del signor Breda Giuseppe Ste­
fano, che scade per anzianità, e del 
defunto Parroco Nodari don Giovanni, 

; •• i 1 • , I • . ; ; - , • • . . - . - , 

27. Nomina di un mempi'o della 
iiDeputaziorte al Mff^l'^iii sostituziona 

comra. Tolomei dott. Antonio che 
cessa ner anzianità. 

ina der Delegato Comunale 
, ."firn:-- . • - • 1 • . " , • ' • • • • 

pel Convitto annesso alla R. Scuola, 
' • . • * • , . ' . • . -

•Normale Maschile. ' 
: 29. RinhovazionedimetìdeilàOtMii-
missione Còmnnalé di'Sanità. ' ' 

.30. Nomina di i;;Un membro della 
I _ , M ' ^ 

-Oommisaìone visìtatrice delle Carceri' 
'in sostituzione del signor Rebustello: 
dottj^gipvanni Eug^eî io,̂  che.cesaa per 
anzi 

'mki 

' • - . 

i_i t * :/.(•:. .i\ 

, 31. Nomina di cinque membri della 
• , .r ^ ^ I 

Ccmmisstone di sindacato per la tassa 
: -̂v̂  • ' r '•- •••- "'•-•"' ' •'• ': '-'-^mim 
sulle professioni, esercizi e rivendite, 

32.. Nomina, della Commissione di 
Sindacato per la tassa sul valor lo-

• " • • . / ' ' ' ' " ' • ' •. • - ' ' ' ' 'i . • • ' 

1 . ' l ' K , - * J ' . L i ^ 1 • ' - i l 

cativpi ; i 
33. Nb^miha della Còrninoissionè Co-

munate di Statistica. ' 
34. Nomina di apprendisti gratuiti 

nell'Araministi azione del dazio.; r̂  
N.KB. : Î lfcprìwii tredi,ci arg;omehli 

songi^attatifiin/Sedyta piibflica, i ri­
manenti in seduta segreta. 

vi^rrio : : 

Caro Cronista, ;; 

Registra quanto ti scrivo. Gli stròz-, i 
' ' . • ' • " 

Zini pili celebri della città sono tutti 
in lagrime e in convulsioni per la,! 
tremenda tegola, che è capitata loro 
sulla testa eollî  .nuove prescrizioni 
che ha imposte il governo ai pensio-
nati, Da ora in poi, il libretto delia 
pensione non può più presentarsi da 
uria terza persona, e cosi i signori 
strozzini debbono "riméttersi intiera-

• ' •, • 1 ' 1 - ! ' i ' ' 

mente alla misericordia d^He persone 
strozzate. E' un brutto tiro del mini­
stro Maglianl,.ma era uri tiro che ci 
voleva, giacché i casi di , strozzatura 
dei poveri pensionati erano frequen-.; 
tissimi. , ... , ,:, 

Ora, le cose sono mutate, e i suc­
chiatori di sangue potranno leccarsi 
santànoérite le labbra, 

Poverini I Io li compiango di tuttò"^ 
cure, ma non so che fare per conso­
larli. Tutt' al più, auguro loro che gli 
infelici strozzati li invitino tutti in­
sieme a un banchetto sulle panchine 
del Prtito. 

- ' - j -

eia© o '̂̂ S' d i • i i M o v o f — Ecco, 
tanto pViV principiare, abbiamo un: 
crtne, un furto e una disgrazia. 

— Cominciamo col cane. Che dia­
mine è successo? 

Porta Rossa, allornguandp gli-; 
ventò contro un cane... 

— Maledetti i cani ! 
\ • , 

L 

— Il quale lo morsicò per bene alla 
mano sinistra. 

r -• 

.— Il giovìnotto venne tosto curato 
allo Spedale e il Cane ucciso perchè 
temesi possa essere stato idrofobo., 

-— Non sono punto •Zittivo, ma in 
quanto ai cani, lò confesso, riW ho 
per essi simpatia alcuna. 

io ne ho ancora mono per 
coloro che lì mantengono. 

— Ora ditemi qual furto è stato 
commesso ? 

Ieri, alle 10 circ:>,J|.4^|^.,sig. 
contef^sa Zampare si trovava in chiesa 
per ascoltare la SS; ' Messa. Ad un 
tratto, a codesta signota le vengono a 
mancare... 

" —• Le forze? • ^ ^ / " . 
'— No, ma i denari ch#*t6neva in 

tasca. 
• " r • 

— Avrà avuto vicino a sé un bor­
saiuolo, 

— Già; a meno che non"'sia stato 
Iddio stesso a levarle.il portamonete. 
onde rammentare,alla pia nobìldoinlnfà 
il versetto 9 deVoapo X di S. Matteo:.. 
« Non fate provision d'oro, né d 'a r ­
gento, né di monete nelle vostre cin-
f"'-'- '̂  , -^m'- • . • . 

ture_. *,.-, • •• 

. ^ Avete.ragione. E la disgrazia? 
•—Avvenne nei pressi dell'Osteria 

Nuova, a S. Lucia, ove uh calzolaio 
si feri gravemente all'avambraccio 
con tin ferro del suo mestiere. : 

— Ih campagna non è successo 
nulla? • -m^^-

—- A Baone.^XEste) due contadini 
si azzuffarona per fatili motivi,] colla ^ 
conseguenza checerto Pasquale Pran- . 
dato ferì il .suo avversario, Pietro ' 
Bressan, con un coltello. 

TT- Sempi''6 il coltello ! , / \ 
Jr?T AncHe. ad Agn̂ a tre coptadìpi, 

litigarono è certi Gio.GastéUo e Lor.r 
Cavalieri ferirono 1'avversario G. B.;' 
S à l r a a é ^ F ^ ' ' ' • - : • ' • • ' -''' •"•• '-:--^--> -

—J Vennero arrestati?; : : JÌ 
4̂ ^ Sìf̂ A; Vighizzolo ignoiì *Sn(ia^£' 

j '•-

éreèisero 32 viti nel campo del possi^, 
dento^jLuigi Seren, ,; ; ., J 
. — Quale è^ìlicolmo dell'abilità per 
un chìrtiico? . . 1 

I r 

• ' I 

f . 

[ ir 

^ìfE quello per un sarto? 
Cucire dei panni con dei punti 

" ' ' ' 1 

interrogativi e con un filo di voce e 
poi ricucire la il/anica all'Inghilterra. 

—- Per un carabiniere? 
': m-^Wm^ ^^ ^'"Wy^'' manda-

-^ Della previdenza per un cuoco? 
*-̂  Coprire la casseruola con un te-

sto."., latino. , 
• ' • • , • • ' ! , ' • • - • • 

— Deli'abnegttzione per un fratello 
d6llft-MiseX490'"dia? ; 

-^wlndossare la cappa..... del'camino. 
Tea t ì l ^ sS^ i r^ l sa i s l l i ^Ml t r a se ra 

SI rappresento il dramma Lucrezia 
Borgna di Vittor Hugo. A dir il vero 
la produzione, per quanto recitata be­
ne, non meriterebbe neppur un;.,cenno 
di efóhàpà'óve non giovasse a méttere 
m evidenafa^tii gusto artistico di un 
40 anni or sono e fàV spiccare quanto 
siasnperiore ad esso quello odierno. 

Un dramma di VittorsUgoI Molti. 
spettatori sì saranno certamente a-
spettati veder ritratti con perineilàte 

sitibondi 8l*poesia, vogliartio trovarla 
sòpratutto nella verità. 

E la generazione c h e ^ ^ a p p l a ù d e 
Zola, Sardou e Ferrari, scuote me* 
stamente la testa, davanti alla produ-
zione data al Garibaldi, pensando che 
tanti giovani cuori hanno pur palpi* 
tato di entusiasmo per un Vittor HUKO, 

e ^ h e tante braccia giovanili hanno: 
portato in trionfo un vacuo verseg­
giatore, un habile faìseur da rimes e 
nuli* altro. 

Fu applaMItlsìmo l*altra se ra ì lMl-
Unto Vestri nei Guanti Gialli. Biffi-
Cile è trovare in un attore tanta vis 
comica accoppiata a molta naluralez-
za senza punto cadere: nel triviale. E 
il signor Vestri —, questo beniamino 
del.,pubblìcp — è sotto questo punto 
di vista un eccellente attore brillante. 

Hua a l tiL ™ Bernardino s 'è 
dato allo studio della pittura -^ o ci 
si è drtto con tutto il trasporto di un 
principiante. 

L'àltr ' ieri la sua signora era gra­
vemente ammalata. 11 medico ordinò 
le pennellate :di,iodio alla Rchlehà." 
, Un'operazione così delicata non pote^ 

va esser fatta che dal marito — e il 
buon Bernardino s* accinse all'opera. 

Ma appena egli ha il pennellò in 
manO|iiJa sua passione formidabile per 
la pittura si d e s t a l e comincia a 

, , ^ " . . 

disegnare un paesaggio sulla schiena 
di sua moglie. 

La poverina dopo tre ore di pen-, 
nellat^ra, si sente stanca — e ìhte-
ruppe il lavoro: 

,^-r Ebbene Bernardino.,,, 
--• Ancora un momento ; che io ci 

metta la firma e lo mando a incorni-
CI are* in •, ̂ ., • ' ' ^ . 

l e -

della Casa d* Industria e ;J|tinìna re- . ^ ^ ^ a a dolorosa storia, invero. Certo 
Iati Vi. ^^^1 W^ittorio GuaKrfttiL giovìnotto veriM-

19. Estrazione a sorte di un mem- ne, si trovava ieri aÌÌ*osteriÌ de 

W 111 ,• • 

rozzo di L.,0 la bottiglia e L. 5 la 
ezza. . ^^•, 
NB. TrG' bottiglie presso lo, Stabili^ 

mento lire 25, e ì tutti quei p a e ^ e l 
continente ove non vi sìa depo^fW'e 
vi percorra Usf^rróvia, si spediscono 
franche di portole d'imballaggio per 
lire 27. 

Unico deposito in Pads?wai presso 
Lorenzo Dalla Baratta, Via ex Partici 
Alti. 
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V. ZATELU. — Trento e il diritio 
stói^Uo delVAusiria — Roma 

Stabilimeinto Paralli, 1881. 
vJL .̂o'"*^S*^ signor ZuteUi in un opu-
ilMlfttyì di 18 pLiffine ha fitto un'0^ 

*^̂ '̂i*r putrlWica. • • • , 
Noi ce ne compiacciamo con lui. 
E noto il tristo -artìcolo ciie con 

gentilezza croata Va Neue Freie Press&M 
a!l'arri,vo in Vienna dei nostri sovrani 
pubblicava; affermando ydirUti stòrici 
dell'Austria su Trento e Trieste, : , 

A quanti sanno che coaa siano i 
diritti storici degli oppressori sugU 
oppressi —. a quahti dòlòra'^Vvéd'éì'e 
infuriare in duesventuratissimi paesi 
italiani hi sbirraglia croata che vieta 
ogni manitastazione, che ancha ades­
so in. unaireeèhte occasione se la pre­
se coi--versi dì un poeta illustre che 
ha il torto di amare il |ij£^paese,non.; 
poteva che dare ai nervr^qufìlla prò-
vbcà^ibne degli ebrèi delleiVeue Freiè 
Presse. \ • • •.^|^/ 

E i|^jignor Zateili —cheè un emi­
grato Trentino— si fece eco dì questo 
sdegno e rispose. 

Il suo opuscolo: è lina serie diserà 
rate argomentazioni storiche che r i - , 
velano nel patriotta l'erudito —- ed 
esso dimostra la inesistenza dì questi 
diritti storici, ^mram 

iiy 

,p 1 redattori dell'organo mâ -
gno viennese l'opuscolo del bravo Za-
tólli:s«- apprenderanno, se non altro^ 
che si può attentare a distruggere in' 
una popolazione si seritìmento patriot- • 
tipo, ma noiìtse n0 dìstrugge^càn una 
affermE^zione:bugiarda, la,storia, r , 
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m .TEATRO GARIBALOI^MT- Ore 8; 
Si rappresenta : 
Trmrìfo d*amore^ •Un'avventu\'a sotto 

Elisabetta imperatrice delle Russie. 

- j 

^j^^/amiglia/Bagagiolò,vivamente; 
commossa, ringrazia, tutti .coloro; 
che colla loro presenza e col loroì 
zelo resero più solenne; il traspòr-. 
tp; della salma dei suo compianto 

-

? / 

I 

da maestro ^alcuni episodìi storicrde 
. ' 

f 

h 

tempo dei Borgia. Invece, l'altra sera, 
sì potè assistere ad una sequela ir)^ 
sulsa dì assassinii, tl̂  avvelenamenti 
et simili»; mentre che'l'untrecoio stes­
so del dramma, dal quale ràutòra 
vóii^j^^^far rìsalt le fosche tinte di 
una lotta di donna che in. mezzo alle 
sue nefandezze, pur sente battere ilife 
cuore di miidre, riuscì anziché com­
muovere, a f^r ridere il pubblico. 

E perchè? 
Per la s^^plice ragione,ohe noi, 

generazione nuova, non attossicata d^l-, 
l'idealismo nebuloso di un Chateau­
briand, un Curcano, un Aleardi, cer­
chiamo un' verismo .vero e, se siamo 

§•• 

l i 'Mwi f^o emorro,idario è il più-' 
inoornodo che vi sia-/Ora siccome<dir' 
pende dai vasi venosi che hanno ori­
gine dal fegato, no||fsolp^arrecajr^ 
grave malessere, 'ma*iltÌ%pocondria.sÌ, 
un' afflizione, una gravità genei'ale che 
opprime e toglie la vivacità a 1 atti-
Vita'della vitaV Non Sempre si'^^ìesce 
a combatterlo coi mézxi terapeutici 
più ricercati, e talora anche colVem" 
pirismo,. poiché si fa guerra ai sinto-
tomi, e non si viene a vincere la càusa 
sempre contiftua e persistente. E qual'è 
la causa di tutto ciò? L'erp^etlsr^o ! Il, 
sangue delrerpeticp è pqco'fluldp^per-
ché neri viene ràfÙnatÒ e depurato da 
un'efficace ematosì ; comunque sia 
peraltro, là Parigvinà distrugge U primo 
ed avvalora il secondo. Rimedio quindi 
utiris^ìrpo è certamente lo Sciroppo di 
Parigima composto e preparato da!| • 

^dottore MazzoUni di Roma, il quale 
agisce dglg^rpefit^e, depurando la crasi 
sanguigna, e' con un' azione omogenea 
si diffonde in ttitti i tessuti* dell'or-

È'solaniènte garantito il suddetto 
depurativo, quando porti la presente^' 
marca di fabbrica depositata,impressa 
nel vetro, della bottìglia a: nella eti­

chétta dorata la £? e 
. : i -

ff 

. : ; ; ' 

' ^ etichetta trovasi pari 
.w^ menti impressa m ros-

\k(£.i;.̂ tMyiil Ó! so nella esterna incar-
^<^&^^Ì>j^U\^i^ gialla, fermata 

-".̂ AL-'.̂ sx̂  una marca consunile. 
Vendesi in Roma presso l'inventore 

e f^ibbricatore nel proprio Stabìliinen-
ohimico, furmuceutico, via delle Quat­
tro Fontane, n. 18, e presso la più 
gran parte dei ftirmacistì d'Italia, al 

L 

Lai^^ommissione per V abolizion© 
del corso; forzdso approvStì^^'^ìpi dei 
'sM t̂H. PTO?a^rv^i^„ ?, 5, 10 e 

250 lire;, deìiberp fine remissione si.. 
limiti allo Stretto n.eGfìssario,ed espres- , 
se il. voto che si limiti I'emissione i 
dell'.argento ai soli pezzi da 50v cen* u 
tedimivift!%urrogazione dei biglietti: 
logori equivalenti, (6 ciò in vista dell© •; 
condizióni dèi tóerS^feb'^mò 

— Dicési che.il posto offerto ài gè- ' ' 
^nerale' Pianell, il quale desisterebbe.; 
dalla su'\ decisione di abbandonare il 
servizio militare, ̂  quello fd'ispettore ,, 
generale dell'esercito. .̂  -^tUt: 

•7- i gtoi'nalidi Roma anounziarono -
che Benedetto Cairoli^iavea chiesto ' 
alla Camera due m;ési di congedo, e 
commentarono il fatto in varie guise.. 
Ora gli- stessi giornali dì Roma smen-» -
tiscono la notizia. 

' ' 1 ' ' ' ^ 

~ Péscetto ha dato le su'éidimis-
sidrii dà presidènte della'commissiona ,' 
per'la liquidazione dolio pensioni ai'' 
militari del 48 e 49. .̂: 

.— i l Consiglio dei ministri ha de- . 
liberato che Ferrerò presentì le leg­
gi .militari prima che comìnci la, di-? 
scussione del. bilancio tdella guerra, 
alle scopo di evitare che' sorga una 
questione politica per la difesa dello 
S t a t o . ' ' - • -•• ;. -; •" 'i 

— Il Senato comincerà la discus-
sion^^del progetto di legga per là ri-
fbrrtia ^eletì-orale a ^ ^ n m i det^ prc ' ̂  
mo dicembre.. 

- r - I rappresentanti di varie asso 
ciazionì napoletane commerciali e 
litiche dì .ogni. partiti,,^ yptarono ieri 
uniVindirjuo dì congratulazione al 

^ . 1 

^sindaco per ipritii^o delle dimissioni,; 
0 al governo per il modo con cui fu 
risoluta la questione di Napoli. *̂  

Il'principe dot Nfontene^ro avrebbe 
1 ^ 

promesso di mantenere la più stretta 
neutralità rirapettd all'opposizione dei 
Crivosclàtìi. Resta però i f fatto che 
numerose bande montenegrÌ(>esi uni" 
scono agli insorti di pattaro. 

-T- La sinistra repubblicana dèi Sor 
nato franceso si è decisa per l'aliar-' '-
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gamento del coiiiL^sfìettoràle del S ln l t 
I per la soppressione dell'ìnatnòv'^* 
Ijtà, però senza efFatto retroattivo. 

iraglìato di Pela ha rice-
Tne" dì allestire una flottìglia 

iji cantiotiìere per inviarle nel canaio 
î Gattaro. Tre corazzate verrebbj|5| 

ia;indiito ih crociera per sorvegliare 
]0 accjue di Antivari e Dulcigno. 

i;-l 

ori 
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PO' DI TUTTO 

^ • • t l t * * 

• • • ^ 

Ija eolifiwaiF'i^sac! sai m^t^ 
iHÈiiass'aai^.^s: Il Bole notturno? Sem­
bra un paraOTéO, eppure qualche cosa 
ti vero e* è. Qui BÌ t r » a della luce 
elettrica, «he osercita, in certi casi/-
je funzioni del sole. < 

E' un fAtto che la luce elettrica 
uroduee sul vegetali effetti idéntici, 
Hi naturajW^quelli del sole. Sotto la 
iiifltienza della luce elettrica, come 
jotto quella della luce solare, le fo­
glie ingì'ossrtuo, si mantengono verdi, 
miuntano i fcutti, prendono il colore 
e maturano. ' 

poiché la luce elettrica produce ef­
fetti identici alla luce solare, possia-

%m noi prolungare, durante la notte, 
"l'azione della liicé sui vegetali e per 

coriseguenzEyjendere questa azione 
continua 1 .̂ , 

Si-è tentato 
Un aranceto, nel quale si trovavano 

serra^on parecchie, specie dì fiori, J I ^ 
prestò ,.ajle esperienze. Vi si Semina-* '̂ 
rono'3oi' piselli, delle fragole, dei po­
modori, dell' orzo, dell'avena.;Littìm-
peraturà fu costantemente mantenuta 
a 15 gradi. Due lanopade elettriche, 
Mh forza di 5 mila candele illumi­
navano e riscaldavano Tuna l'aranceto 
e r altra le serre. 

Le esperienze durarono sei mesi e 
mezzo, dal 23 ottobre 1880 al 7 mag­
gio 4881, durante i quali le piante 

! rimasero costantemente ìUàiÉinate, 
dal mattino alla seira dal sole, e dalla 
sera al mattila daHalnee elettrica..E 
8Ì ebbero i seguentiVisultati: vegeta­
zione rapida, vigorósa e sana^ tutta ' 
qualità Volute nel g e i ^ è ' *̂*̂ °°̂ *̂ *'̂  
abbondante. ^ ^ ^ : 

1 piselli, per esempio, seminàti alla 
j fine di ottobre, erano Bsaturì alla mo­

li tà di febbraio ; le fragole pipUt© :ttl-
16 dicembre, si potevano mangiapreti 
U febbraio ; le viti avevano i grFpr-

I poli maturi nella metà di marzo;^^E 
1 cosi dicasi degli altri generi, h' eàjse-

rimento adunque è pienamente rie-
scito. Ma come applicarlo su vasta 
scala*? Questo è il problema! 

^. Non esplose. 
Il colpevole è un siciliano. 
Ha pessime precedenze •— ri­

portò c8f€ànne per ferimento ed 
è anche ammonito, sì̂ t®̂ . 

• 

Nel primo interrogatorio dichiarò 
^volersi vendicare del Presidente 
del Consiglio che gli rifiutò una 
sua istanza. 

Lo si ritiene mezzo pazzo. 
Depretis non soffrì alcuna emo­

zione. 
La seduta proseguì. 

Leggeai nella Patria di Bologna: 
possiamo assicurane che la notizia 

clata stamane da un giornale cittadino^ 
relativamente atraffare Cavagnàti non 
ha fondamento alcuno d i ^ r i t à . 

La sparizione del Gavagnati è tut­
tora un "^'Stero^^^^:; 

-^Dìcesi che alcuni giovani depu­
tati dî  dèstra, fra cui gli ^IlorevoU 
Pullè, Ghimirrved altri si costitui­
ranno in gruppo indipendente con a 
cap(J#l"onor, Codronchi (111) 

-^^ la commissione per le pensioni 
ài mi ìÉl ì dèi 1848 49 è in disgolu-
zione. Il presidente, genóralepescetto, 
è dimissionario ; il generale MerzhiU 
lac va ad assumere il comando d*una 
brigata a Milano, e sinora non ven­
nero nominati coloro che dovranno 
sostituirli. 

L'on. Minghetti, ig | | |ato da vari 
soci, pronunzierà fra alcuni giorni un 
discorso airAssociazione costituzionale 
romana. 

E t r e ! 
Si assicura che il ministero darà 

Ministeriale, in „^^,,c.he,, concerne le 
grandi riforme flnarizìàne, ha provo­
cato numeròlsò vendite. 

Un' Hpprezziàzìona più calma della 
situazione prevalse però in-ftìesti ul­
timi giorn'; la speculazione ò fidente 
no! talento di Gambetta, che circon­
dandosi di uomini nuofji^ied indipen­
dènti, ha certo avuto in mira la più 
sollecita realizzazione dei grandi pro­
getti elaborati dalla sua mente, fra 
i quali paré^ che la conversione debba 
avere il primato.— Ofptrtunista per 
eccellenza, il Presidente del Consìglio 
si applicherà a questa grandiosa ope­
razione, quantunque, corrVe deputato, 
l 'abbia piuttosto osteggiata. Le coh^ ,̂; 
dizioni generali sembrano entr^^re in 

•*tin periodo dii permettere beri presto 
l' effettuazione ài questa colossale o-
" erazione. 

Lacerisi monetaria tocca il sub t'ar­
mine, tjd il UJenaro abboridantissimo 
in tutti ì principali centri, fa preve­
dere che ,la^B.inca d' Inghilterra non 
tarderà n^gUp a seguire 1'esempio di 
quella di Germania,. TÌbassaudo lo 
sconto. — anche le amposiziont ge­
nerali del nostro mercatòjsensibilmen-
te migliorate, permettono di sperare 
in un periodo dì rippi;ti ragionevoli. 

L'Italiano ha ancora subito un ri-: 
porto un po' elevato, ma questo fatto 
perde la sua importanza tenendo contot, 
del costoso cambio dei Tit(>li. — per 
contro-militano in suo favore tante 
buone ragioni, che i corsi attuali si 
possono riguardare come un'anomalia, 
e per conseguenza devesi ritenere 
imminente un voltafaccia. 
-• La continuazione delle liquidazioni 
nei valori Turchi ha paralizzato l'ef.*;̂  
fette delle favorevoli notizie di Oo-
stantinopoli..;---''^Laffi:iti^o8ia al ribasso 
prova però che la situazione di piazza 
è sensibilmente alleggerita, 

^>*iJ 
ftlrufficio centrale del Senato una n-. 
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Seduta del giorno 21. 
La seduta è aperta alle ore 2,1Q.̂  
Rinnovasi, là votazione a scrutinio 

segreto del bilancio d'agricoltura e 
commercio di prima previsione peri i 
1882: 

Dufahte la chiania dalla trilj.]^^a 
pubblica è lanciata nell'aula una ri-
yciUella che cade presso il banco della 
Commissione senza esplodere. 
;I1 presidente ordina l' immediata, 

arresto del colpevole che è eseguito. 
Dopo brevi istanti di emozione, ̂ .i-^ 

prentiesi la chiama. ,.--:^~>é^ 
Fatto lo scrutinio, la votazione'..^ 

nylla per mancanza di numerp legalei'^' 
Il presidente! dice che sarà pubbli­

cato nella. Gazse^^a Ufficiale il nomo 
dei deputati assenti la cui biasimevole 
negligenza impedisce ; alla; Gamérfedi 
procedere >d,.Hria,;dei. più delicati, a 
importttnti ^Javorì, cioè alla discus» ^ 
sióno del bilanci. \ 

Sciòfl'^Pta [Seduta-'allo ora 4. 
J _ • T > V J ^ 

- ' 

spòsta cortese, ma energica, facendo­
gli comprendere che non spetta ad 
un% commissione del Senato la dire-
ziof^^^^^avori parlamentari, e molto 
meno \'inge|enza o la intromissione 

ciò ch"^'iguarda esclusivamente la 
Càmera elettiva. Jnsisterà in pari 
^ehipo, perchè U#ri^orma elettorale 
venga, ^l più pfes^^iiv discussione. 
v/--.'''^fn>-Minis^'Quajda3ÌgilIi, te-
riWo'"cónto delle domande, che gli 

j | a molte pfój^ìncie del 
regnò,^^|^SWS^^^fra-^^ giorni al 

^arVameni^t in disegnò di Vpgge per 
•prorogare a tuttìo il mese d?dic^ 
1882 il termine per. Je rinnovazióni 

ipotecàrie. 
I Miriistri deUapubbUca istruzione 

^e degli affai'i esteri :fBÌ/;P^q,Ppano at­
tualmente della queltfàfif''più volte 
trattata circa la dipendenza dalle 
scuole italiane all' estero. /*:;>' .̂ i 

— Nei circoli parlamentarì'sì.affer-'^ 
ma che il ministero abbia assunto 
impegni solenni per provvedere alia 
vacanza dell'apibasciatore di Parigi. 
; .Dlcesi che la'nomina del titolare 
possa essere fatta, al p\ix Urdìj per ì 
py,ì|fJÌ̂  del -prossimo mese di dicembre. : 
r m F r a breWfei'à pubblieatQ,;ildo> 

crete che affida ai PrOvvedìtori ed ai.;, 
Consieli scolastici la distribuzione dei, 

, TUNISI, 20. i- 111 bey nominò Al­
légro gbvern(itoro di Gabes: Jiàmbert, 
comandante in capo dell esercito tu­
nisino. venne i n M c a ^ ^ e l l a riorgi-
ni;::zazione militare nella reggenza. 

KOMA, 21 

" • • 1 , 
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-sussidi per i maestri elementari 

' I r. -

Seduta del giorno 21, 
J • • • • V L ' ' _ ^ I I ^ - J 

All'ufficio centrale per là legge 
elettorale oggi sono intervenuti De-
pretis' Q Mancini.' Procedutosi .all' e-
same del testo dell* emendamento al-
Iflstito dal relatore, uniformemente alle 
ulteriori risoluzioni, esso venne am­
messo. ' : ' . ' 

L'Ufficio si .radunerà giovedì; nel 
frattempo si distribuirà, stampata, la 
relazione al membri dall'ufficio ma-, 
desimo. ^ • :, '". 

CORBIERE DEL MATTINO 

ra t Bart. elei " il ì) 

Uno strano attentato. 
. ". •.,^BQMA,21.:. .• 

Verso le tre di oggi un indivìduo 
^̂ Ŝ̂ '̂ ŝ SH revolver neiraula par-

Cadde appio del banco della 
Commissione. 

'l49>, B^vue Politique pubblica un 
Particole di Weiss che Ò molto ; com* 

mentàto. Esso dice' che il inupvo mi^ 
nistero, e coerente, attivo, competente 
ad in una parola U migliore dì quanti 
ne sono stati negli ultimi diciassetto 
anni,. • ;̂ |̂jfe,/ - '•-••••• 

l\ Dixneuvième Si|c/e dice, su per 
giù, le stesse cosar: 

— In Kumanìa teniesi che soò|pl' 
una crisi ministeriale prima che lo 
Camere si radunino in seguito di dis-

'sensi avvenuti nel gabinetto sulla que­
stione della navigazione del DanubióV' 

Si assicura come probabile il # - ' 
torno ai podere (li Cogalriiceftno-' 

"^ " - - l ' I ' ' ' " ' " ' • '• • I I •• " -I m 

ìrn^i Mìmuìt Mmmi 
^ «Iel la UBoiffsa. 4il l^«k>figi 

13 a 19 nov. 1881. 

La composizione dal nuovo ^i,i|k, 
steio ha interrotto il brillante mlfvn* 
mento dei fondi Francesi. — L'incer­
tezza clje; ha jasci&to, il :Prpgi:amma 

n 

m 

— Qnaét* oggi circi alle 
ore 3, daUa tribuna pubblica fu ffet-
tato un rew^e i ' a^e icòM'ne t t ' àu la f 
andò a cadére préóso'W^^a^cò della 
Commissione^^ ai piedi delì'on.; Mordi-
ni. Non esplòse, né arrecò danno ad 
alcuno. L'indivìduo fu subito arresta-
to e disse di|chiai;)||M!:si Macaluso Be­
niamino di j|ra^ona (Sicilia); ha la-
apparenza di un lianestanta provìn 
ciaie, e dimostra cìì̂ ca 30 anni. - ' 

ROMA, 2U—^ Il .Macaluso che làh"̂  
ciò un rewglver ii;eHa-:iQamèi*a è di 
pessima con^otta;f;fu già arrestato 
processato e 'condannato per ferimen­
to e per mancato assassìnio. 

PARIGI, 2 Ì 4- ;Alla comniissiOii^, 
dei trattati dj co^mmercio, Rouvier non 
parlò de! trattato .franco-belga,' ma 
domandò che si; faccia passare par 
primo il trattóato|ffa:nco-italianoi:Bisée 
che il ParlanVento \i;%Uftnó.i ai separa 

m\ 25 dicembijk^^e riprende,' i lavori 
soltanto il lO.ìebbraio. Se il trattato 
non viene approvato imnìedìatamente,, 
si dovrebbe aipplìcapa Ja tariffa gene­
rale. Dimostrò inoltre che si tratta di 
questione di convenienza in agire co­
si, perchè il ^rinio trattato fu respinto 

'.MlajCamerai'Ifrancese. 
•. La commissione decise dì conaih-
ciara a discutere, il. trattato franco^ 

iita^liano secondo domandò il ministero. 
.....Assicurasi che'Ròuvìér dichiarò che 
r negoziati del-trattato anglo-^francese 
si ;^J4prepderanno.questa settimana,^ 
Sperasi dì: finirli 'prontamente. -

ROMA, 21. -7- Scoppiò un grande 
incèndio nella vasta fabbrica di paSte 
dellajjìtta PantàheUa,Jìn piazza Qer-

.•chl..ti';incendip scoppiato alle 10 dì 
notte dura ancora malgrado gli sforzi 
dèi vigili, dei soldati, e dei cittadini. 
L' autorità accorse sul ! luògo. Furono 
chiuse le comunicazioni vicino al ga-

ézometro per precauzione. La città ,è 
rimasta al buio per 2 ore. Rimòsso 

iili:pericolo, fu'riacceso ';il gas alle ore 
2 antim. 

Circa 300 operai resteranno., privi^ 
•di lavoro. Il danno è rilevantissimo. 
Lo stabilimento era assicurato per 1 
mìlioae 200 m i » ì f e . 

BUOAIIEST, 21, - r E' confejcwto 
che l 'apertura della sessione della 
commissione del Danubio fu rinviata 
al ; 15,.dicembre. La Commissióne a-
derì utìanir<ia;,:al .desiderio^ dì rinvìo 
manifestato dal Commissario austro-
una'"''ico,in nome del suo govorno, 

m. TUNISI, 21, — A datare dal ' lS di-
camji4^:.circa 20,000, upmìni "occupo^ 
ranno Ì5 città della Tunisia; Tunisi 
avrà una guarnigione di 3fiOO uomini 
, PARIGI, 21, — Camem. ™ Viene 

distribuita la proposta Boysset dì a-
re il concordato.; Si apprd#ho 

i progetti locali. La prossima seduta 
a giovedì. 

Il National à\ce chf^il^'commf^iò^ 
ne sembra disposta ad accettare il 
trattato franco-italianOj benché faccia 
qualche riserva circa la mancanza di 
reciprocii^à nel trattamento di alcuni 
articoli. 

hdk Liberto annunzia essere prossi­
mo l'invio di una seconda circolare 
la a pale dirà che la Francia manterrà 
all*'èltero un'attitudine pacifica ma 
ferma. Il trattato di'Tunisi si eseguirà 
cQmpletamenta proteggendo energica­
mente gli interessi frawcesi, 'm 
lilPARIGI, 21. — Stamane alle 4.45 

41, .treno espresso Parigi-Ginevra-Mp-
iane deragliò presso Heui ville. QuàP*^ 
tro viaggiatori sono leggermente feriti. 

LONDRA, 21 .wl l Dailtf News dica 
che il governo greco ordinò di porrà 
l'esercìtOi sul piade di pace. 

CHE.aÌBURGÒ, 21. - Stanotte sì 
scateno una forte burrasca; si temo­
no disastri in mare. : 

PARIGI, 21. — Un dispaccio del 
generala Saussìar de! 31 corr. dice 
che gli insorti battuti il 13 corr., sì 
rigettarono disordinatamente sulla via 
dì'^^abes che segìieMa colonna di L ^ 
gerot, ed abbandonarono molto be» 
stiame. Egli è giunto il 18 a Cernu-
nìa a due giorni da Gafsa; i notabili 
da questa città sono già' giunti per 
sottométtersi; gli insorti fuggirono a 
sud-est, Urij^ispaccio da Delebeque 
del 19 corrente dice che è giunto a 
Nogharfackani che trovò abbandonata; 
Noghàr sarà distrutta. 

ViENNA, 21. — L& PoUtische Cor-
respondenz annunzia che ^^^tyiinistro 
degli esteri conte Kalnocky andrà a 
Pietrobur^go il 24 corrente per^^'^on-
gedarsi dallo Czar. ^ÉM 

BERLINO, 21. — In occasìoneSella 
festa della principessa ereditaria venne 
inaugurato il nuovo museo alla pre­
senza del principe imperiale, della 
principessa e del corpo diplomatico. 
Causa un'jg4iÌ:g^^sÌ2Ìone l'imperatore 
non potè assistervi. 

BERLINO, 21. -^L ' impera tore è 
leggéi^menté raffreddato. Ricevette 1 ^ 
rò la visita dll^principe ereditario e 
del principe Enrico. 

PARIGI, 21. — Il Téle^raph r'ìcevQ 
• da Tunisi 19 corrente: Dicesi che 

Ròustan sarà surrogato da; un gene-
^rale. Ciò non sarebbe disgrazia ne 
^sconfessione,' Ci'edesi che nn, Jhcarì-1 
-cato d afrari militari convenga meglio 
nelle attuali circostanza. 

Dìllte cqiy^i4.cottifeftpuvier. L%4a^ 
della ripresa delle trattative >pel trat­
tato anglo-^a^ese si fisserà nlterior 
mente.. ; r, 

Dilk'e à partito a mezzodì dalla 
Erancia./ • ..u'' 
P WASHINGìTOJ^;^. — làrnndividuo 
che tir^ contro 1&uìteau fu arrestato., 
Credasi sìa un pazzo. 
: jPARlGI, 21. — Il Gauipia dice che 
Gùibert recasi a Roma per. intendersi 
col papa sui rapporti futuri frà'il clero 
Qvil presente ministèro. 

I i?e6a£s, cercano difcalmarasi ti­
mori fatti;,nascere dalla nomina dì.. 

e r t . , , . ^ , „ . . . . : . ' [• ; . ^ • : •• '••• ^ '• 

il freddo e Fumidtìlà 
PREMIATA FABBRICA 

detti senza fine 

illa ecc. efic 
w- •'i3 

UBunslìa. -- \fiGu&à.im 

Nettapiedi d'ogni forma & ni 

Sì assume qiiaìsiasi fornituraipar eitt 
e campagna, con SSeìpiBHÌ̂ 4& ir t P a ­
d o v a presso G. B. Milani — Vìa. "S,-
remilanì, 3308 sótto gli uffici delia 
Società Vénetaove ti'ovasi anche Pan^^^, 
tico deposito della vere, amarican|^^;' 
Macchine da cucire^ Elitia Hovva W^ 
'^'"'SÌE^i, — prasKKi: fissi, . 2549 

- mi 

" - • -

Anì-Si continua nelF Albei _ 
mette una pensione pel solo praa-
zo al prezzo di JL, t^^fl e 0. 
Pagamento anticipato. 

Per maggior comodo dei concor­
renti anche giornaliero. 

N.B. ilsòrvizio di pensiS 
dato nelle sale dì sopra. 

ene 
2581 

•,i'.l^-^^JT:-^-^t^-J ''^'^. t.-i '--V 

LA PITTA 
?». 

Via S. Appoloniaj 1081 
AVVISA la su^numarosa clientela di 
città e provincia, esserle gìuntp i se­

guenti artìcoli dì grande novità per 
Iftiprosirma stagióne invernale^ 

dia twtm per signoro dì forme nuo-
vissime, '••. 

' I 

^^p®&ÌmlHà ih Cappéltìikk per 
^" r a g a z z i ^ ' •• ".••'' -- t 
Jeposito e grande.^,^a3sortim8nto di 

naodicissimi. 
c ' i L ^ - | ' 

•g 

I?eMcì©rl© confaziouaté^^^ó ffuarni 
z ioni . • 

- ' . • j 
*-fi^ m\ • 

-1 

SU 
^ ; gli ùltìmiitìvc/^llì >4attlf nòS 
lij^g:^Ra«loB"t» è riduzione di Q,̂  

sui migliori modelli. ; 
F u s t i di tela doppia. '• 

Sì spediscono dietro rìchiasfccam-
pionì ;di setariéigratis e f r a n c a 

"f 

- '•/ 

COSTANTINOPOLI, 21. • ~v La se-
duta tuìiqo-irUssa lari fii bcevé, I turr 
chi non hanno ancora risposto sulla 
garanzie., di pagamento dell'indennità 
di guerra. 

• ^ - • \ -

9, F. ÉRIZZO, Direttore. 
AìJTpNio STEFANI, Gerente reèpànsabiU 

I ' 

L-» . -^ . -^^ . j 

' H : ' . '^••.-
^/.•^•> 

: - | l _ 

dalla Signora 

•j. i»i5Trr-nij 
^ - h i - ' 

a^^domiciìio ed ih casa sua 
a!el Salito, 3912. / : > • 

Via 
(2586) 

- L J Piazza GariHaliiff 1214,1 
j . - . > •..-^^^*:^.,yY • , ; j | 

vicine;, ciU'Albergo disila Stella ^Oro 
. T 

I . i -I 

I. qualità.L. '1^G« .̂ 
» « ,̂ 1® ) al litro II. . » 

III. » » t . 3 ® ) 
Qualità extra fino #Qa^co di 
Iitri'-2"ii2/- ;• V-".^^l«.s® 
Mezzo fiasc0^^:'^Ì|*É*#^ *'1» 

f—^r frr^ 

d*̂  Pasto al fiasco iosea-
1.1 

no-.- '". ' . . ;•' ..LJ?fti&® 
- I l 

.^ •^^ . i^ ,„ iv^ , . 

I/qualità , I • - • ; . - L. ;«.&® 
t • • 
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di GIUSEPPE INPRl 
r—^rr- (. 

I -

Olti e alle spedizioni : all' ingrosso , 
RENDITA ANCHE AL MINUTO di,, 
lD(i|>a>«5|||* ,̂ft', ollgsa«li*o di • seta';''di ' 
feltro bassi sul fusto di, tela; detti dì 
lutto feltro flosci, neri a chiari. GÌ-
B&ais per società"; , eappBlIfiiat .per 
farioiulli ; fflìsppelli |»eir ' sacop- , 
d t t i i ? ; c i i p | i c l l l dì: feltro.;;per::si^ 
gnora; verniciati da cocchiere; b e r ­
r e t e , dì setii; ^cc, ecc. Si assumono 
commissioni per corpi dì musica, ,so.-
cietà ginnastiche, guard,i,||j[fìunicip4ii.t: 
campestri ê  boschi VJ^JII tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRlGrquindi con RI-
LEVANTISSIMO RISPARMIO ppr l'a* 
quireyìte., , ,(2580) 

IL J» . . » @.®0 
T^ntò:.p.§^Ìl®aì* che pel V&nos^ 

garantisce le. qualità perfette: da non 
temarne'lr^confi'ònto. -2538 

Pàstiglifi Dalla CMara : : 
:.-à 

«M 

Slaliigiitiì il SÉfiiii e GiiÉof 

Lezioni di scherma dalla 7 ant, alle 
10 pom. salvo le ore destinate al par­
ticolare insegnamento della ginnastica 
e ballo alle éignorine a fanciulli; 

Si danno anche lezioni ad ore r i ­
servate. 

Ai signori studenti sì fanno tutte 
le possibili facilitazioni. 2557 

m 

Antibróiichiticlie 

(Vedi avviso quarta Pagina) 
KÉ*a 

Lume ecoitflìiico a Benzina 
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iWrWWrr^E^iHBCiaili^^fflilfWftK^ n:-;-;!,:* %f«::. ' • • ^ T ' ! 

• 'Htt' 

'Ifj'itWJF piace l|fe.,cmiiodik ^ Essendo 
m^ ^° feempi cliò'iutii tHÌrauo al ri-
fipfiTmio ed allo coke più oomade, xuccomiì% 
diurno il 

^M''- ^ 

--:,-^!..i^^. 

m 

1 ^ - i^ù 

^^^. 

m Marc» (ÌM*'nht>rifn 
_ j • _ 1 ^ C _ _ _ j 

;. ^ , . f v t :'<WP - . , 

ì IT II 'p • I IP n M Alf f n A-^r^ '̂i> TI lì n 

{Sistema UìMÌ!) Wélìn tutti gM Stati d'Europa (Fabb. in flanaa) 

* @ ^ YÀNTAG&I 
^ è fissM©, n é odor® -, SI tacSjàn^^lo, WSTISB ''̂ ' i :•'!,-iVi;% 

1 -

^[^ Qutirdarsi da UWi lumi a Bmsina posH m comnierc'ièi quali serì0'mtl9.90 
lamette aà ingannare Ù pubblico^ 

l\ l.nnii<» iS@«sie5%si«o a ISeUKluiia ^ktam» Bianchì) porta improiiso &«î  oiundeìa 
è\ Porceliaiia la. eoyreppofta Mf̂ rca di Fahbric». Unita aljn sy.atola ore, cofltieoe U Luma« 6¥vi 
la dìchiaî iaiiotEie a-stampa riìaslWf* dftU'ÙMeina psr. rUìntniaftaìone Manidpnìa di Veztetbk con 
la vidimuwoae doUa Camero di Commercio di Veiieàift. 
zioBe sono eonfermatì i saddetti vantaci! 

CLémii del Lame aompleto: la Ottone h'. *t — Nièka! L. JjiJU eoa w^t^la @ iitroi^tto. 
' • » ' ' ::^^-. "• " " ^ • Scaotaal Klveaastort :^"'» 
Agìiiiiiigendò SO Ceat. all'importo, il apedisca franca d'ogni gpcsa, qualuaqu® sia la quaatlU. 

MilMko a l̂ ftdoya aftUa <ì[Kale dk^a^a. 
« '• f 

• ; • - -

J M jigorite per l'Italia e Francia S* fsaael&i — Piazza Unità d'Italia — I^^dova . 
- - " • - ' . ' - . " ^ " ^ \ 
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V'IrsiNi!ILl^S3b !£. ' f t u f t t f l ' ^ e ^ ^ . a M^@4| l€ÌUel , 'S®&bl iBa ^f»BAi*-' 
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^cliè guarisce le dJspepsie/giastralgies.^j^sJ?, dissenterie, stitichezze, catarro, U&ttUQsità, 
a'grezssà, acidità, ][)tttìita,;flèinma, nausea, rinvio e vomiti, anche durante la grayuliiuza, 
diarree, ppUciie, tp^sse^ ĵ̂ smas soffpcamffntj, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni,. ^evrQ^T, àngonnie, meUjticomftjdtW^^is©^sfinimento, atriofìa, anemia, clorosi, 
febbre miììiaro e tMt̂ te Je altre ifebbri, tutti i disordini, del pet^o, della gola, del fiato, 

È^M^/vpce, d^i hrmpì^^M res^piro,.malcf alla .̂ vescica, ^1 fógato; alle reni* agll.inteaUnj, 
mucosa, cervello, il viaiodel isangueijQgni. irritazione, ed ogni sensazione, febbrile alle 

^^^,|:stra|;m;d| 4pO,0Q9jCUre compresevi quelle dì Ĵ apUi; OjedicJ,; del duca Pluskow e della 
:m f̂5l̂ ^S£Vrdi, B^ièhan,, ,,̂ t...̂ ^^j^vv-.,̂  -, - i : . , ; . - : '̂̂  •", , ^^^^^ -,-, , -•. 

Cura N. 65,ia^^tT^,PKynet,o, 24^01^%^ 18^^ 
usandp:4ìifi?.ta^mer^yiglip%a..jRfiua?^n(a, jiìo;i sejBtó pià f̂aî HU incomodo ^della vecchiaia, né 
ij^fteso dei.raiei 84 anni,::JLe H^^gm^ diyen t̂ft'rantJ fprtj, la/mia^.vista^n'§n'1Jhled^,più 

;.9ipchl^,>JV.i»ip:,stp;;iac^o^^è.?pbu8,to cpm^^a 3^, anni,. Io. mi sento,.insomma^ r^ingioyanitoe; 
-rejicò, c,op;fe?,so»»v??î o, ammalati, facpÌQ tiaggi?ai piedi, anchaJpgbi,'rs_entom;ì qhia^ 
a lenite ,6. f r w a la memoria. ^.^ . " ' 

Gastelìl, Baccel. in Teoì, ed Arcipr. df Prunetio. ; . 
W ì^. &9M%— MaiTa Jqif di 50 anni«da costipazione, in^dJgèstione, neyralgia, 

insonnia,* asma © nausea." ^i*;- . ; .- ' • , . . - • ' . , ..-.•m^, 
^uraJSk^S.SSO. — Signor Roberts, da consunaione polmonai'e, con tosse,.torniti, co-

stipaziond e sordità di 25 anni. 

"j-

sia, ga8f,ra)g,ia, male 

. • ' 

Tv.n 

i',. 

sparvera sotto r iniiuenza. oenigna tteiiaToatra aivmanevaienta araorca. — leeone fejcì 
istitutore a Eynanpas (Aita Vienna) Fmq_0ji. 
ì, H. S3^^7S^~. Signor Curat^Comparet,' da dicìott'anni di di^ 

dì stomaco, d^i nervi, debolezze e sudori notturni. 
'[•K 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La RevaUnta D'rBarry,mi.ha ri-
Waia jjiretà-dì {?Ì anji^i^dì ^sp»^entosj dolori durante. venV anni. 'Sofifrivp d'opprjéssioni 

la più terribili' e di d||jgtlezza tale da non'poter far nessun moTiment9,^)(\è.pot€(r„vestir-
tósnàjsy^ilìre^; PipiiV infle di stomaco giorno e hotte^,jd insonnia orribil^.^pgni altr;!̂  i;i-
mòdioiDont'ro tale'angoscia rimase vano, la Revalenta' invece mi gUirì completamente. 
— Borreì, nata Oartbngty, rue du.Balai |#li ' -^fe^ • 

Quattro volte più nutritiva che la carne', économizsa anche 50 tolte il suo prazzo in 
; - f s ^ f l | ' f « * j @ " • - - ; • • • • - » • • ' » • 

sa 

. ^ f / i ^ : ^ .? 
, ^ - - , E AM -U^i.. 

1 1 

^ 

F'^Wz© . d e l l a M s ^ a l s M é » ék'à'èiÉi^àilè 8 In scatole lj4 dì chi|. L. 2,50; 1(2 chil. 
L/i^S ichi{.l,,$; 2 1Ì2 chil. L. 19; «, chil. i . 43 ; 12 ciiii. L,s^8, stéssi pré îzi per 

Per spedizione4dvM^^ Vaglia post^Btie 9 Biglietti della Banof^ Nazionale. 
^ C a s a mm IBmmms e e.» (nmited),\ti«. Tom'^aso G 

Si vende in tutte 1̂^ città presso i principali farmacisti e droghieri. ,, 
Bivenditoti : Fw^fW^aL ^ Bohertx Ferdinando farm. al Carmine 4497 -rr. J?(»ti(e^fi-Pta-

n^ri e Afaufo —̂  G. .B. Arrigoni f̂ faŝ . al̂  Pozzo d'oi;^ — Partile £|0rtìnso farro, succes­
sore Lois ^ Luigi CoYneli& farm.„ Bi'angoje Piazza cieU^ Erbq. 2103. 

-- ^ 
• ^ ^ . -

• i . . !h- i^j 

' • ' : 
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^ 
GEN̂ PA-Li: IN VERONA 

. 1 * il 

'pressò 'il preparatore'Qimì^ETTo DALLA CHIARA farm^ 
- ì ^ ) * ^i.i>d 

. 

^ 

.-, 

Ogni pacchetto delle V;<|ro l^^sèi^sSI© Dtilla Chiara/è rìncmtìso m opportuna 
istnizione, ed è miCK§0; dei timìbri e fliffia dello ŝ̂ ^̂̂ ^̂̂ ^ 

Queste Pastiglie sono-preferile, dai Medici nella cura delle ' I 'OSBÌ Ki^rwe^^,^, 
IBrwaselàiali, Ì®#ljiatà4Uàiell, fesaSwii^'d^pj .fiiriciuiU ecc. 

Prezzo Wesinii iValpaccD — Per É e i i a largo Sconto, 
DEPOSITARI —: l*aaS«ifa Berriardì e Dur^r farmacisti successori Cerato Ponte 

San Leonardo, Fianeri e Màuro aU'UniversHà, Boberli — Vie«nasBB farmlpP^Va-
leri, Bi^Urarntit Bossi — Saarwiiéleia lìagaz%<mi^^ M&^ummt» FontanafTriv&lUny 
ed in tutte le altra città presso i princioaii f.-iinj*cibti. 2558 
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'iUmn^imnÉi' TÉ 
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S'W^t=v it1rJ:.' 
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imm iiPaiM^a, WiaXa«*ea»è,A,ìg'̂ l 
t ••-•.-.f^ 

é pronti danari a Mutuo 
.Htolg^rél «Bssèaiite; 

A VEGETALI SÈMRLJÙ 
• . - • L , : ^ ^ ' . 

S^aiigMS^dt gaacceéstó ate^'sitawa^ fcC^ScuaSia d i . ^ u o s i o 
R i m e d i o *raccoaas^asdaèo da'SiatitUÌ s i e d i l a , p e r "la 

' -1 

D ORO 
I 

E D'ARGENTÒ 

Uni 

dtìia Tosse, ram-edfion,.4eJPÌfcazioni di petto, mah di 
go a, Bronchiti, Catarri, ecc. — Fugete la marca dì' 
fabbrica e la firma De Stefani. 

co depositario generale pelìa città & provincia^ di Padova Xwwi Corneltò 
' ì - ' " ' , ' . - • • '•' ^ - - . ' 

2566 
- ' — • . -

ni 
AFFUmOATpp^ PEIJTQJÌA:̂ ^ {Oigaretti-EBplo)̂  

: Il fumo estèndo •aspiratp penetra tìèF'^pèito, porta là 
ealma^iptuttoÌ\ sìî jiien̂ ^ nei-voBo,f̂ pilitaiesp̂ Uorâ î ne 
e favorisce le funzioni coaìimportanti.dSgU organi d'ali» 

aspirazione. JPI»»^I, Vendita, all'ingròsao,, X ESPIG, 9, via d'e Londrea. 
— Esigere come guarentigia la firma qui contro ani Giguatti. 9 A», 

ifh»ttala^^^fi^popitoàa%MaM t C, MUnao, via &ì^ ^à,Ì6^ 

Tm 'iBJ^JDO'VlA 

PIANERI 

P 0 N T E 
L'Aquà dell 'Alati la Ŝ îsmil© ^l P c j o è fra le fqrruginose la più ricca dì ferro e 

di gas, e per con^seguenza la più efficace e, la nĵ ^glio sopportata dai deboli. — L'Aqua 
di a"cjo» oltre essere priva 4el i^esso, che esisto; in quantità in quella dì Recparp,con 
danno di chi ne usa, offre il vaiitaggiodrèssere una bivìta gradita e di Goh|ervarsì i" 
nalteratà e'gasosa. — Serve mirabilment-e nei dolori di atomac|^gjialattie dì fegato, dif" 
acilì digestioni, ipòqondrio, pa!pjtazibni'di'cuo,re,,'afrezioni nerypse;Vmorragiei, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla 5f|^4?s|8^aa^!:f|j«i,iia F ^ M I ^ \m Vt^sin^i^^ dai Signori Farmacisti e 
depositi annunciati, esigeritio sempre ' c)ie iW'bptt'iglia colKetichétt^ la capsula con 
impressovi Anftleaà ffi'oi»«c-E*'ejM-1ÌSorglacééa. . ••'-.•.-•:. '•• : > , •• 

In 1^®4»«» deposito, generale presso VAgmiia della Fonte rappreeentaja dal ^ig"J^ 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. ^ ^ ^ 

r l l ^ . . # " i a ^ - t - ^ - * » h i> .>1^4>v»f—-*> ia i^ f f l " . t - f ,T *> - * " l l f t>Ml l^ 

:^t^m,^^^^^i^^j,i,.f^ -i«pi«§«'^tìSr^ji.^'^t**«?!*s^^ j — m a . . > . • ! - - , ^ 1 ̂  . ^ ^ 
- ' . •i:j^V^tfi^iif£ t^j^s.tyiP.:-

1 
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Padoya, Tipografia dei BacchigUone-Corriet ^0 Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
i^ii?y^^^••^^:^•^P'^'^'•'*"'•^-
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